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                                                             Azienda Ospedaliera 

OSPEDALI  RIUNITI  VILLA SOFIA – CERVELLO 
          Legge Regionale  n.5 del 14/04/2009 

    Sede Legale Viale Strasburgo n.233 – 90146  Palermo.  Tel 0917801111   -    P.I. 05841780827 
                                             Unità Operativa Complessa Appalti e Forniture  
                                                      Tel. 091.7808726  Fax. 091.7808394 
 

  
 Prot.n. 0000947/5                                                                Palermo, 16/01/2012 
 
 
Oggetto: Invito a procedura negoziata, ai sensi del D.Lgs. 163/2006,  per  la fornitura di:  
“Arredo tecnico per  Sala Angiografica”. Importo a base d’asta presunto € 38.000,00 IVA 
esclusa.  CIG. N. 3805343C5F. 

 
 

 A TUTTE LE DITTE INTERESSATE  
 

  
E’ intenzione di questa Amministrazione procedere, mediante procedura negoziata, ai sensi del 

D.Lgs. 163/2006 e del regolamento aziendale, alla fornitura di: “Arredo tecnico per la Sala 
Angiografica del 2° piano cantinato del Padiglione Polichirurgico del P.O. “Villa Sofia”, per un 
importo complessivo a base d’asta di € 38.000,00 IVA esclusa, come di seguito descritto: 
n. 1 PARETE ATTREZZATA  per deposito cateteri, palloncini, stent ecc…, dimensioni totali 
mm.3.000x670x2.450h circa, composta da: 
n. 1 armadio, in acciaio doppio insonorizzato e verniciato, a due ante cieche a battente, vano 
interno suddiviso in 15 scomparti di dimensioni: mm 300x600x300h circa e con un ripiano in 
acciaio inox doppio nella parte superiore; deve essere di dimensioni: mm. 1000x670x2.100h circa. 
n. 5 armadi in acciaio doppio insonorizzato verniciato, ciascuno ad una anta ad estrazione, dotato 
di sistema ad estrazione con 4 ganci porta cateteri ed u cestello in filo d’acciaio inox porta accessori, 
ciascuno deve essere di dimensioni: mm. 400x670x2.100h circa. 
I suddetti arredi che compongono la parte devono avere le seguenti caratteristiche costruttive: le 
strutture che compongono il corpo ed i frontali(ante), devono essere realizzate in acciaio 
elettroforeticamente zincato a doppia parete, insonorizzato mediante strato interno “a nido d’ape”, 
devono essere verniciate a resine epossidiche e devono avere un spessore totale di almeno 20 mm. 
Circa. La lavorazione dell’acciaio che forma la doppia parete deve essere ottenuta in un’unica 
soluzione (priva di rivetti o aperture); la lamina d’acciaio deve avere uno spessore di almeno 1 mm. 
senza verniciatura. La verniciatura delle superfici deve essere sia interna che esterna, deve essere 
realizzata a polveri epossidiche, i colori devono appartenere alla gamma RAL, deve essere liscia 
(non porosa o granulare) deve essere resistente ai graffi, agli urti, agli agenti chimici e disinfettanti. 
Le ante devono essere dotate di guarnizione antipolvere continue, le ante a battente devono essere 
montate su cerniere con sistema auto retrattile (meccanismo di scatto) e di fermo, che permettano 
un’apertura di 270° circa; le ante ad estrazione devono essere montate su robuste guide telescopiche 
in acciaio con cuscinetti in grado di permettere una completa estrazione del fronte di battuta. Gli 
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armadi devo essere autoportanti, e dotati di dispositivo di regolazione per un perfetto livello a bolla, 
completi di zoccolo unico di finitura in acciaio verniciato, e di finitura a soffitto a spiovente. 
n. 1 PARETE ATTREZZATA  per deposito cateteri, palloncini, stent ecc…, dimensioni totali 
mm.2.1000x670x2.400h circa, composta da: 
n. 1 armadio, in acciaio doppio insonorizzato e verniciato, a giorno, con vano giorno suddiviso in 
12 scomparti di dimensioni: mm 300x400x300h circa e con un ripiano in acciaio inox doppio nella 
parte superiore e un vano grande per la lunghezza dell’armadio inferiore; deve essere di dimensioni: 
mm. 1000x450x2.100h circa. 
n. 1 armadio in acciaio doppio insonorizzato verniciato, a giorno con un vano a giorno composto 
da tre file da 7 ganci ciascuno posizionati a file in profondità ed altezze sfalzate, un ripiano in 
acciaio inox doppio nella parte superiore, deve essere di dimensioni: mm. 1.100x450x2.100h circa. 
n. 1 sopralzo in acciaio doppio insonorizzato e verniciato, a giorno, con vano a giorno, deve essere 
di dimensioni: mm. 1000x450x2.100h circa. 
n. 1 sopralzo in acciaio doppio insonorizzato e verniciato, a giorno, con vano a giorno, deve essere 
di dimensioni: mm. 1.100x450x2.100h circa. 
I suddetti arredi che compongono la parte devono avere le seguenti caratteristiche costruttive: le 
strutture che compongono il corpo, devono essere realizzate in acciaio elettroforeticamente zincato a 
doppia parete, insonorizzato mediante strato interno “a nido d’ape”, devono essere verniciate a 
resine epossidiche e devono avere un spessore totale di almeno 20 mm. circa. La lavorazione 
dell’acciaio che forma la doppia parete deve essere ottenuta in un’unica soluzione (priva di rivetti o 
aperture); la lamina d’acciaio deve avere uno spessore di almeno 1 mm. senza verniciatura. La 
verniciatura delle superfici deve essere sia interna che esterna, deve essere realizzata a polveri 
epossidiche, i colori devono appartenere alla gamma RAL, deve essere liscia (non porosa o 
granulare) deve essere resistente ai graffi, agli urti, agli agenti chimici e disinfettanti. Gli armadi 
devo essere autoportanti, e dotati di dispositivo di regolazione per un perfetto livello a bolla, 
completi di zoccolo unico di finitura in acciaio verniciato. 
n. 1 CARRELLO  per cateteri e stent, con le seguenti caratteristiche tecniche: 
Le strutture che compongono il corpo ed il cassetto, devono essere realizzate in acciaio a doppia 
parete elettroforeticamente zincato ed insonorizzato mediante strato interno “A nido d’ape”, devono 
essere verniciate a resine epossidiche e devono avere uno spessore di 20 mm. circa. La lavorazione 
dell’acciaio che forma la doppia parete deve essere ottenuta in un’unica soluzione (priva di rivetti o 
aperture); la lamina d’acciaio deve avere uno spessore uguale o superiore ad 1 mm. senza 
verniciatura. La verniciatura delle superfici deve essere sia interna che esterna; realizzata a polveri 
epossidiche (i colori devono appartenere alla gamma R.A.L.), deve essere opaca, deve essere liscia 
(non porosa o granulare), deve essere resistente ai graffi, agli urti, ad agenti chimici e disinfettanti. 
Il fondo deve essere montano su telaio stabile in acciaio tubolare; il cassetto deve essere 
completamente estraibile con fermo, auto retrattile con meccanismo di chiusura a scatto, dotato di 
guarnizione perimetrale in gomma antipolvere nella battuta; la maniglia del cassetto deve essere 
facilmente sanificabile; deve essere composto da: parte inferiore: n.2 file di 11 vani orizzontali porta 
stent e n.1 cassetto; parte superiore: n.3 file di vani verticali con ganci per cateteri di misure diverse. 
Completo di n.2 maniglie di spinta laterali; piano di lavoro in acciaio AISI304; n.4 ruote (diametro 
125 mm.), di cui due dotate di freno, snodabili, antistatiche ed antifilo con paraurti. 
Dimensioni del carrello mm.1000x700x1800h circa. 

Qualora la descrizione del bene messo a gara dovesse individuare una fabbricazione o 
provenienza determinata o un procedimento particolare, un marchio o un brevetto determinato, un 
tipo o un’origine o una produzione specifica che avrebbero come effetto di favorire o eliminare 
talune imprese o prodotti detta indicazione deve intendersi integrata dalla menzione “o 
equivalente”. 

L’Impresa concorrente che propone prodotto equivalente ai requisiti definiti dalle specifiche 
tecniche è obbligato a segnalarlo con separata dichiarazione da allegare alla relativa scheda tecnica. 
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A tal fine si invita codesta Ditta a partecipare alla procedura negoziata per la fornitura in oggetto. 
La procedura negoziata è regolata dalla normativa vigente e nonché da quanto stabilito dalla 

presente lettera d’invito. 
Il bene in questione dovrà essere tassativamente consegnato presso il Magazzino Economale 

dell’Azienda Ospedaliera Ospedali Riuniti Villa Sofia-Cervello – come indicato nell’ordine 
entro 10 giorni dal ricevimento dell’ordine, per corrispondenza o per fax, salvo concordato 
diversamente. 

Eventuali consegne non effettuate presso il Magazzino Economale saranno considerate 
come non rese ai fini del pagamento. 

All’atto della consegna, il bene sarà sottoposto a controllo qualitativo dall’incaricato 

dell’Azienda.  

Il controllo e l’accettazione dei beni da parte dell’incaricato non solleva il fornitore dalle 

responsabilità per le proprie obbligazioni in ordine ai vizi apparenti ed occulti del bene stesso. 

Il bene consegnato se non risulta in possesso dei requisiti richiesti potrà essere rifiutato da questa 

Azienda non solo alla consegna, ma anche successivamente, e ciò nei casi in cui il bene dovesse 

palesare qualche difetto non rilevato e non immediatamente rilevabile. 

Il fornitore sarà tenuto a ritirare il bene contestato, a sue spese, con l’obbligo di restituire nel 

tempo indicato dall’Azienda il bene corrispondente nella qualità. 

I prodotti aggiudicati dovranno essere forniti in confezioni che ne garantiscano la buona 

conservazione durante il trasporto, il facile immagazzinamento per sovrapposizione e riportare ben 

leggibili, in lingua italiana, la descrizione tecnico-quantitativa del contenuto, il nome e la ragione 

sociale del produttore ed ogni altra informazione utile al riconoscimento e  dovrà  corrispondere,  

per  caratteristiche  e confezioni, alle norme  di legge  e  di regolamento  che ne  disciplinano  la 

produzione, la vendita ed il trasporto.  

La consegna dovrà essere effettuata presso il Magazzino Economale dell’Azienda secondo le 

modalità che saranno impartite e secondo i seguenti orari: 

dal lunedì al venerdì (escluso i festivi)  dalle ore 08.30 alle ore 13.00. 

Mercoledì     dalle ore 14.00 alle ore 17.00; 

L’Impresa aggiudicataria dovrà concordare con il Magazzino dell’Azienda il giorno e l’ora 

previsti per la consegna. 

Il prodotto dovrà essere fornito in confezione originale e sigillata e recare, tassativamente, 

stampigliato la denominazione dell’Impresa, le caratteristiche dello stesso e comunque tutte le 

indicazioni stabilite dalle norme di legge. 

Dette diciture devono figurare sia sul confezionamento primario e sia sull’imballaggio esterno 

come previsto dal D.lgs 540/92. Il codice a barra dovrà essere leggibile con la penna ottica. 

Dovrà inoltre essere confezionato ed imballato con materiali atti a garantirne i requisiti igienici e 

la corretta conservazione, consegnato con mezzi di trasporto idonei e nel rispetto delle norme 

vigenti,  direttamente presso il Magazzino Economale dell’Azienda, franco trasporto ed ogni altro 

onere accessorio. 
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Ogni confezione dovrà contenere le istruzioni, redatte in lingua italiana, per l’utilizzo del 

prodotto, le modalità di conservazione, le indicazioni circa la stabilità del materiale e le indicazioni 

per il controllo di qualità. 

All'atto della consegna il fornitore deve presentare ad un incaricato del Magazzino Economale 

dell’Azienda l'apposito documento di trasporto  in duplice esemplare od altro documento idoneo, 

nel quale siano indicate specie e quantità dei singoli beni forniti, numero di riferimento e data 

dell'ordine e numero del lotto e la data di scadenza degli stessi. 

Il fornitore che consegni la fornitura in ritardo, rispetto ai tempi massimi previsti nella  presente 

lettera di invito o, o che consegnandola di qualità non conforme a quella stabilita e invitato a 

sostituirla, vi provveda in ritardo, contravviene ai patti stabiliti. L’Azienda si riserva, nella forma 

che riterrà più opportuna, di intervenire in merito alla verifica della gestione della fornitura. 

In caso di inadempimento relativamente allo svolgimento della fornitura, l’Azienda si riserva di 

applicare, in contraddittorio con l'Impresa aggiudicataria, le penali di seguito indicate, previa 

contestazione scritta mediante raccomandata con avviso di ricevimento in riferimento alla 

riscontrata inadempienza, assegnando un termine, non inferiore a 10 giorni, per la presentazione 

delle controdeduzioni.  

In caso di silenzio o qualora le controdeduzioni non siano ritenute valide od accoglibili, saranno 

applicate le seguenti penalità con  motivato provvedimento dell’Azienda: 

� In caso di ritardo nella fornitura  per cui si sia verificato il ritardo: penale pari a 100,00 € per 

ogni giorno lavorativo di ritardo oltre il 5° giorno previsto per la consegna, 

indipendentemente dal valore dell’ordine. 

� In caso di ritardo nel completamento della fornitura  per cui si sia verificato il ritardo: penale 

pari a 50,00 € per ogni giorno lavorativo di ritardo oltre il 3° giorno previsto per il 

completamento della fornitura, indipendentemente dal suo valore. 

� In caso di fornitura di articoli non aggiudicati o difformi per qualità e marchio dall’offerta, 

oltre alla richiesta di sostituzione: penale pari al 20% del valore della merce non 

rispondente. 

� In caso di ritardo nella sostituzione della merce difforme per cui si sia verificato il ritardo: 

penale pari a 50,00 € per ogni giorno lavorativo di ritardo oltre il 5° giorno previsto per il 

ritiro, indipendentemente dal suo valore. 

� In caso di mancato rispetto delle condizioni di cui alla presente lettera di invito: penale da 

50,00 € a 150,00 €, commisurata alla gravità dell’inadempimento contestato soprattutto in 

relazione ai disagi provocati ai servizi. 

L’Azienda, oltre all’applicazione delle penali, dispone che il termine massimo di ritardo della 

consegna non possa eccedere comunque i giorni 20 (venti); trascorso detto termine 

l’Amministrazione potrà avvalersi della facoltà di aggiudicare la fornitura ad altra impresa, fatti 

salvi i propri diritti di risarcimento danni. Il corrispettivo per i prodotti in questione o l’importo 

delle penali applicate potrà essere recuperato dalla stessa Amministrazione mediante corrispondente 
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riduzione sulla liquidazione delle fatture in pagamento emesse dalla ditta inadempiente, e ne sarà 

data comunicazione al fornitore con raccomandata con avviso di ricevimento.  

Si intende fatto salvo il diritto dell'Azienda al risarcimento di eventuali ulteriori danni subiti o 

delle maggiore spese sostenute a causa dell'inadempimento contrattuale. 

L'aggiudicazione  avverrà a favore dell’Impresa che ha presentato il prezzo più basso, ai sensi 

dell’art.82 del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii., previa valutazione  della  conformità  ed  idoneità del  

prodotto offerto,  con quanto richiesto, DA RICAVARSI DALLE SCHEDE TECNICHE. 

La ditta dovrà far pervenire al Responsabile dell’U.O.C. Appalti e Forniture dell’Azienda – viale 

Strasburgo n.233 – 90146 Palermo , un plico chiuso, debitamente sigillato, con mezzi idonei a 

garantirne l’integrità  e controfirmato sui lembi di chiusura. Sul frontalino della busta dovrà essere 

scritta in evidenza la dicitura: “PROCEDURA NEGOZIATA PER LA FORNITURA DI ARREDO 

TECNICO PER SALA ANGIOGRAFICA” e il nominativo dell’offerente e dovrà essere fatta 

pervenire entro le ore 12,00 del 27/01/2012  presso l’Ufficio Protocollo dell’Azienda Ospedaliera 

Ospedali Riuniti Villa Sofia-Cervello – Viale Strasburgo n. 233 – 90146 Palermo. Oltre detto 

termine non sarà valida alcuna offerta anche se sostitutiva o aggiuntiva ad offerta precedente. Il 

plico dovrà contenere tre buste sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura recanti l’intestazione 

del mittente e rispettivamente: 

BUSTA “A” – Documentazione amministrativa; 

BUSTA “B” – Documentazione tecnica; 

BUSTA “C” – Offerta Economica.  

La BUSTA “A” DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  dovrà contenere la seguente 

documentazione: 

1) Allegato “B” debitamente compilato; 

2) Copia del Certificato di Iscrizione al Registro delle  Imprese presso la Camera di 

Commercio Industria Artigianato e Agricoltura, in corso di validità con nulla osta 

prefettizio; 

3) Copia del Certificato D.U.R.C., in corso di validità, o autocertificazione, precisando che 

in quest’ultimo caso, la ditta dovrà produrre, ove aggiudicataria il certificato aggiornato e 

valido;  

4) Listino prezzufficiale. 

La BUSTA “B” DOCUMENTAZIONE TECNICA  dovrà contenere la seguente 

documentazione: 

1. Descrizione dettagliata riportante per ogni prodotto: 

1) il nome commerciale; 

2) il Codice di identificazione prodotto, della tipologia, della  marca del prodotto, del nome 

dell’impresa produttrice e del paese d’origine ed eventuale codice assegnato successivamente dal 

rivenditore con nome e paese d’ordine di quest’ultimo ed il codice attribuito ad ogni singolo articolo 

secondo la Classificazione Nazionale dei dispositivi medici (CND), Decreto 22 Settembre 2005; 

3) eventuali annotazioni; 
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2. Schede tecniche originali del produttore, contenenti le caratteristiche tecniche, funzionali ed 

operative dei prodotti offerti redatte in lingua italiana o con annessa traduzione giurata in lingua 

italiana. In modo particolare le schede tecniche dovranno essere complete di tutte le informazioni 

e/o dichiarazioni di seguito specificate: 

Nome e codice del prodotto 

Codice Identificativo 

Destinazione d’uso 

La composizione e caratteristiche dei materiali e controlli effettuati 

Biocompatibilità con i tessuti e/o test di tossicità  

Classe di rischio CE del prodotto ed indicazione dell’organismo notificato 

Dimensioni del prodotto offerto 

Periodo di sperimentazione adottato prima dell’introduzione sul mercato italiano, se diversa dalla 

presente. 

3.Depliants illustrativi dei prodotti proposti; 

4. Schede di sicurezza (se del caso) 

5. documentazione attestante il possesso della marcatura CE e classe di appartenenza del dispositivo 

secondo il Decreto Legislativo n.46 del 24 Febbraio 1997 e successive modificazioni ed integrazioni 

in attuazione Direttiva  93/42/CEE concernente i dispositivi medici ( Dichiarazioni del fabbricante o 

certificazioni di conformità rilasciate dal laboratorio ed ente indipendente ). Nel caso che la casa 

produttrice sia una ditta straniera la documentazione di cui al punto precedente dovrà prevedere la 

traduzione in lingua italiana del testo, e dovrà essere corredata da una dichiarazione di conformità 

all’originale. Tale dichiarazione dovrà essere autenticata ai sensi dell’art 38 del DPR 445 del 

28/12/2000; 

6. Dichiarazione indicante la Ditta produttrice e lo stabilimento di produzione effettiva (luogo ed 

indirizzo) ed eventuale distributore; 

7. Periodo di garanzia. 

La BUSTA “C” OFFERTA ECONOMICA  dovrà contenere: 

L’offerta economica, sottoscritta dal titolare della ditta o dal legale rappresentante della Società 

con firma leggibile apposta per esteso dal sottoscrittore, deve contenere le indicazioni che sono 

elencate nello schema di offerta di cui all’“ALLEGATO A ”,  della presente lettera d’invito, 

allegando alla stessa, copia di un documento di riconoscimento in corso di validità. 

Il prezzo indicato nell’offerta dovrà rimanere fisso ed invariabile e sarà, inoltre, comprensivo di 

trasporto ed imballaggio presso l’Azienda Ospedaliera destinataria e di tutti gli oneri di natura 

fiscale esclusa l’I.V.A. che sarà addebitata a norma di legge. Le offerte redatte in modo imperfetto, 

o contenenti comunque condizioni aleatorie e/o indeterminate non verranno accettate e saranno 

considerate nulle. Le offerte telegrafiche o a mezzo telefax non saranno considerate valide. 

Le buste contenenti la documentazione amministrativa saranno aperte in seduta pubblica il 

giorno 30.01.2012 alle ore 10,00 presso l’U.O.C. Appalti e Forniture dell’Azienda Ospedaliera 

Ospedali Riuniti Villa Sofia-Cervello – Viale Strasburgo n. 233 – 90146 Palermo. 

L’aggiudicatario, entro 10 giorni dalla stipula del contratto, dovrà indicare, ai sensi dell’art.2 
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della L.R. n.15/2008 e ss.mm.ii., un numero di conto corrente unico sul quale l’Amministrazione 

farà confluire tutte le somme relative all’appalto. 

L’aggiudicatario  si avvarrà di tale conto corrente per tutte le operazioni relative al presente 

appalto, compresi i pagamenti delle retribuzioni al personale da effettuarsi esclusivamente a mezzo 

bonifico bancario, bonifico postale o assegno circolare non trasferibile. 

Il  mancato rispetto dell’obbligo di cui al presente articolo comporterà la risoluzione per 

inadempimento contrattuale.  

Alla ditta aggiudicataria verrà corrisposto il prezzo unitario indicato in sede di gara per la 

fornitura aggiudicata. 

L’importo della fattura viene pagato tramite la Tesoreria dell'Azienda, ai sensi del D.Lgs. n. 

231/2002 è da considerarsi “corretta prassi commerciale” nel settore, ai sensi dell’Art. 7 del citato 

D.Lgs. n. 231/2002, i pagamenti per le forniture effettuate verranno eseguiti a 90 (novanta) giorni 

dalla data di ricevimento della fattura. a fornitura regolarmente eseguita ed a controllo avvenuto. 

Tale termine resta interrotto qualora l’Azienda chieda chiarimenti. 

Si intendono pervenute il 15 del mese, tutte le fatture registrate tra il 1° e il 15° giorno del mese 

stesso; il 30 del mese tutte le fatture registrate tra il 16° e l’ultimo giorno del mese stesso. 

In caso di ritardo nei pagamenti, viene indicato, a titolo di proposta contrattuale, un tasso di mora 

in misura pari al tasso BCE stabilito semestralmente e pubblicato con comunicazione del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze sulla GURI, secondo quanto previsto dall’art. 5 del D.Lgs. 231 del 9 

ottobre 2002, maggiorato di un punto percentuale. 

Si comunica che le contestazioni formalizzate inibiscono, fino a completa definizione, il diritto al 

pagamento delle relative fatture. 

Ai sensi dell'art.1260 2° comma del C.C., il contraente sottoscrive, per accettazione, la clausola 

di espressa esclusione dalla cedibilità del credito con la stipula del contratto. 

La cessione del credito, eventualmente effettuata in contrasto con la clausola di esclusione, oltre 

a generare responsabilità contrattuale a carico del cedente, non potrà essere fatta valere dal 

cessionario al quale l'Azienda, entro 15 giorni dell'avvenuta formale notifica dell'atto di cessione, 

darà informazione della sussistenza della  impossibilità ad accettare il subentro nella posizione 

creditoria. 

L’Impresa aggiudicataria non ha diritto alla corresponsione degli interessi qualora il ritardo del 

pagamento sia determinato dai ritardati accreditamenti delle quote economiche necessarie a far 

fronte alle obbligazioni economiche dell’Azienda, ovvero in qualsiasi altro caso in cui il ritardato 

pagamento sia determinato dal altra causa di impossibilità della prestazione non imputabile 

all’Azienda. 

Le fatture relative alla fornitura dovranno essere intestate a: 

AZIENDA OSPEDALIERA “OSPEDALI RIUNITI VILLA SOFIA-CERVELLO“ – PALERMO 

– Viale Strasburgo n°233  – 90146 PALERMO P.I. 05841780827. 

La fattura, per la liquidabilità, oltre a contenere oltre i dati obbligatori per legge ed  essere 

conforme a quanto previsto nell’ordine d’acquisto e deve contenere le seguenti indicazioni: 



 
 

8

♦ riportare il numero d’ordine; 

♦ essere corredata da copia dell’ordine e copia fotostatica del documento di trasporto e altro 

documento equipollente; 

♦ riportare il numero di conto economico e quello del centro di costo indicato sull’ordine. 

♦ Riportare il Codice Identificativo Gara (C.I.G.). 

La data di arrivo della fattura é attestata dal timbro apposto dal Protocollo dell’Azienda 

Ospedaliera. Il pagamento delle fatture non contestate libera l'Azienda da qualsiasi rivendicazione 

economica da parte dell'aggiudicatario.  

Il pagamento sarà effettuato: 

� con versamento su c/c postale o bancario; 

� con mandato di riscossione nominativo. 

L’Impresa aggiudicataria dovrà comunicare (in occasione dell'invio della fattura) la modalità di 

pagamento prescelta con lettera a firma del legale rappresentante. 

Il presente invito non costituisce impegno per questa Azienda. 

La gara sarà ritenuta valida anche nel caso sia presentata una sola offerta. 

Per eventuali chiarimenti codesta spettabile ditta potrà rivolgersi all’Unità Operativa Appalti e 

Forniture dell’Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti Villa Sofia-Cervello” - (Dott.ssa Carmela 

Fazio - Tel. 091/7808726 – fax n. 091/7808394–- Sig.ra Loredana Mastrolia Tel. 091.7808798 - 

Sig.ra Di Trapani Marina Tel. 091/ 7808363. 

Distinti saluti. 

 

 

Il Responsabile del Procedimento 

 (Dott.ssa Carmela Fazio) 

 
IL RESPONSABILE DELL’U.O.C. 

APPALTI E FORNITURE 
                                                                                                (Dott.ssa Antonina Lupo) 

 
 
 
 
Allegati:  
    
ALLEGATO “A”  schema di offerta da restituire compilata e firmata; 
 
 
Informativa ai sensi dell’articolo 13 del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 

La presente comunicazione è volta a rendere noto che i trattamenti di dati effettuati dalla scrivente si 
svolgono in conformità al Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, denominato “Codice in materia di 
protezione dei dati personali”, il quale prevede la tutela delle persone fisiche e giuridiche e di altri 
soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. 

Ai sensi dell'art. 13 D. Lgs. 196/2003  l’Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti Villa Sofia-Cervello” di 
Palermo, comunica quanto segue: 



 
 

9

1. Il trattamento cui saranno sottoposti i Suoi dati personali comuni – dati da Lei resi in occasione della 
stipula del contratto o in fase precontrattuale, in occasione dell’ordine o della fatturazione del 
prodotto/servizio da Lei fornitoci ha la finalità di provvedere alla corresponsione dell’importo dovutoLe, 
alla stesura delle scritture contabili ed ai connessi adempimenti di legge e di contratto. 

2. Il trattamento sarà effettuato con e senza l’ausilio di mezzi elettronici, o comunque automatizzati, e 
comprenderà, nel rispetto dei limiti e delle condizioni poste dall’art. 11 del D.Lgs. 196/03, tutte le 
operazioni o complesso di operazioni previste dall’art. 4, comma 1, lett. a) D.Lgs. 196/03 e necessarie al 
trattamento in questione, ivi inclusa la comunicazione ai soggetti di cui al successivo punto 3 della 
presente informativa e comunque con l'osservanza delle misure minime cautelative della sicurezza e 
riservatezza dei dati previste dalla normativa vigente. 

3. I dati personali relativi al trattamento in questione verranno comunicati: 
a) A soggetti cui la facoltà di accedere ai Suoi dati sia riconosciuta da disposizioni di legge, di 

regolamento, da norme comunitarie, da procedure e istruzioni operative interne. 
b) A professionisti incaricati dell’elaborazione dei dati ai fini della corresponsione del compenso 

dovutoLe e delle registrazioni contabili; 
c) Agli Istituti di Credito, al fine di effettuare l’accreditamento del compenso dovutoLe. 

4. Il conferimento dei dati personali ha natura obbligatoria. L’eventuale parziale o totale rifiuto del 
consenso comporterà, pertanto, l’impossibilità di perseguire la sopra richiamata finalità. 

5. Ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. 196/03, Lei ha il diritto di conoscere, in ogni momento, quali sono i Suoi 
dati e come essi vengono utilizzati, nonché il diritto di farli aggiornare, integrare, rettificare o cancellare, 
chiederne il blocco ed opporsi al loro trattamento facendone esplicita richiesta al sotto citato 
Responsabile del trattamento.  

6. Responsabile del trattamento è la Dott.ssa. Antonina Lupo  - Unità Operativa Appalti e Forniture – tel. 
n. 0917808312, fax n. 0917808394. 
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